
ORATIO CORAM IMAGINE JESU CHRISTI CRUCIFIXI

“EN EGO, O BONE ET DULCISSIME JESU”

Indulgenza plenaria se si recita, dopo la S. Comunione, davanti all’immagine di Gesù

Crocifisso, nelle Domeniche di Quaresima,  dove vige il Rito Ambrosiano

(ex Decr. Penit. Apost. 29 maggio 1992)

En ego, o bone et dulcissime Jesu, ante

conspectum  tuum  genibus  me

provolvo,  ac  maximo animi  ardore te

oro  atque  obtestor,  ut  meum  in  cor

vividos  fidei,  spei  et  caritatis  sensus,

atque  veram  peccatorum  meorum

pænitentiam,  eaque  emendandi

firmissimam  voluntatem  velis

imprimere;  dum magno animi  affectu

et dolore tua quinque vulnera mecum

ipse considero,  ac  mente  contemplor,

illud  præ  oculis  habens,  quod  iam  in

ore ponebat tuo David Propheta de te,

o bone Jesu: Foderunt manus meas et

pedes  meos;  dinumeraverunt  omnia

ossa mea (Ps XXII [Vg XXI] 17-18).

Eccomi,  o  mio  amato  e  buon  Gesù,

che  prostrato  alla  tua  santissima

Presenza ti  prego con il  fervore più

vivo  di  stampare  nel  mio  cuore

sentimenti  di  fede,  di  speranza,  di

carità, di dolore dei miei peccati e di

proponimento di non offenderti  più,

mentre  io  con  tutto  l’amore  e  con

tutta  la  compassione  vado

considerando  le  tue  cinque  piaghe,

cominciando da ciò che disse di Te, o

mio  Gesù,  il  santo  profeta  Davide:

“Hanno  forato  le  mie  mani  e  i  miei

piedi,  hanno  contato  tutte  le  mie

ossa” (Salmi 22[21], 17-18).

«Ad  indulgentiam  plenariam  asse-

quendam,  præter  omnimodam  ex-

clusionem  affectus  erga  quodcum-

que  peccatum etiam  veniale,  requi-

runtur  exsecutio  operis  indulgentia

ditati  et  adimpletio  trium condicio-

num,  quæ  sunt:  sacramentalis  con-

fessio,  communio  eucharistica  et

oratio ad mentem Summi Pontificis»

(Enchiridion Indulgentiarum, 16 iulii

1999, Norma XX).

«Per  ottenere  un’indulgenza

plenaria,  è  necessario,  oltre  che sia

esclusa  qualsiasi  affezione  a  ogni

peccato   anche  veniale,  eseguire

l’opera  indulgenziata  e  adempiere

tre  condizioni:  confessione

sacramentale, comunione eucaristica

e orazione secondo le intenzioni del

Sommo  Pontefice»  (Enchiridion

Indulgentiarum,  16  luglio  1999,

Norma XX).
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PRECES QUADRAGESIMALES

CANTO “ATTENDE DOMINE”

R.  Attende, Domine, 
et miserere:
quia peccavimus tibi.

I. Ad te, Rex summe, 

omnium Redemptor,

oculos nostros 

sublevamus flentes:

exaudi, Christe, 

supplicantum preces.  R.  

II. Dextera Patris, 

lapis angularis,

via salutis, 

ianua cælestis,

ablue nostri 

maculas delicti.  R.  

III. Rogamus, Deus, 

tuam majestatem:

auribus sacris 

gemitus exaudi:

crimina nostra 

placidus indulge.  R.  

IV. Tibi fatemur 

crimina admissa:

contrito corde 

pandimus occulta:

tua, Redemptor, 

pietas ignoscat.  R.  

V. Innocens captus, 

nec repugnans ductus,

testibus falsis 

pro impiis damnatus:

quos redemisti, 

tu conserva, Christe.  R.  

R.  Attende, Domine, 
et miserere:
quia peccavimus tibi.

R.  Ascolta, Signore, 
e abbi pietà:
contro di te abbiamo peccato.

I. A Te, sommo sovrano, 

Redentore di tutti,

i nostri occhi

solleviamo piangenti: 

esaudisci, Cristo, 

le preghiere di chi ti supplica.  R.  

II.  Destra del Padre, 

pietra angolare,

via di salvezza, 

porta del cielo,

lava le macchie 

dei nostri peccati.  R.  

III. Preghiamo, o Dio, 

la tua maestà:

porgi l’orecchio 

ai nostri lamenti, 

perdona benigno

le nostre colpe.  R.  

IV. A te confessiamo 

i peccati commessi,

col cuore contrito 

ti manifestiamo le cose nascoste: 

la tua clemenza 

ci perdoni, Redentore.  R.  

V. Imprigionato senza colpe,

trascinato via senza resistenza,

condannato come gli empi 

e con falsi testimoni: 

conserva, o Cristo,

coloro che hai redento.  R.  

R.  Ascolta, Signore, 
e abbi pietà:
contro di te abbiamo peccato.



SCHEMA A

Dominus vobiscum.

Et cum spiritu tuo.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Divinæ pacis, et indulgentiæ munere 

supplicantes, ex toto corde, et ex tota 

mente, precamur te:

Favoriti dal dono della pace e della 

misericordia divina, supplichevoli, con 

tutto il cuore e l’anima, noi ti preghiamo:

                     Do-                   mi-         ne,                   mi- se-          re-   re.

Pro Ecclesia tua sancta catholica, quæ hic, 
et per universum orbem diffusa est, 
precamur te. R.

Pro Papa nostro N., et Pontifice nostro N., 
et omni clero eorum, omnibusque 
sacerdotibus, ac ministris, precamur te. R.

Pro his qui nos in potestate regunt, 
precamur te. R.

Pro pace ecclesiarum, vocatione 
gentium, et quiete populorum, 
precamur te. R.

Pro civitate hac, et conversatione ejus, 
omnibusque habitantibus in ea, 
precamur te. R.

Pro aërum temperie, ac fructuum 
fœcunditate terrarum, precamur te. R.

Pro virginibus, viduis, orphanis, captivis, 
ac pœnitentibus, precamur te  . R.

Pro navigantibus, iter agentibus, in 
carceribus, in vinculis, in metallis, in 
exiliis constitutis, precamur te. R.

Pro his, qui diversis infirmitatibus 
detinentur, quique spiritibus vexantur 
immundis, precamur te. R.

Pro his, qui in sancta tua Ecclesia 
fructus misericordiæ largiuntur, 
precamur te. R.

Exaudi nos Deus, in omni oratione, atque
deprecatione nostra, precamur te. R.

Dicamus omnes.  

Domine, miserere. Kyrie eleison.  Kyrie 
eleison. Kyrie eleison.

Per la tua Chiesa santa cattolica, che si è 
diffusa qui come per tutto il mondo, noi ti 
preghiamo. R.

Per il nostro Papa N., e per il nostro Arci-
vescovo N., per tutto il loro clero e per tutti
i sacerdoti e ministri, noi ti preghiamo. R.

Per coloro che ci governano, noi ti 
preghiamo. R.

Per la pace tra le Chiese locali, la 
vocazione delle genti, la tranquillità dei 
popoli, noi ti preghiamo. R.

Per questa città e per la sua conservazione,
e per tutti quelli che vi abitano, noi ti 
preghiamo. R.

Per la clemenza dell’aria e la fecondità 
della terra, noi ti preghiamo. R.

Per le vergini, le vedove, gli orfani, gli 
schiavi e i penitenti, noi ti preghiamo. R.

Per i naviganti, i viandanti, i carcerati, per 
coloro che si trovano in catene, nelle 
miniere, in esilio, noi ti preghiamo. R.

Per coloro che sono afflitti da infermità o 
vessati da spiriti immondi, noi ti 
preghiamo. R.

Per coloro che nella tua santa Chiesa 
dispensano con larghezza frutti di 
misericordia, noi ti preghiamo. R.

Ascoltaci, o Dio, in ogni orazione e supplica
nostra, noi ti preghiamo. R.

Diciamo unanimi. 

Signore, misericordia. Signore, pietà. 
Signore, pietà. Signore, pietà.

SCHEMA B

Dominus vobiscum.

Et cum spiritu tuo.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dicamus omnes: Diciamo unanimi:

                                          Ky-   ri-      e           e-        le-    i-    son.

Domine, Deus omnipotens patrum 

nostrorum. R.

Respice de cælo, et de sede sancta tua. 
R.

Pro Ecclesia tua sancta catholica, 

quam conservare digneris. R.

Pro Papa nostro N., et Pontifice nostro

N., et sacerdotio eorum. R.

Pro universis Episcopis, cuncto clero, 

et populo. R.

Pro his qui nos in potestate regunt. R.

Pro civitate hac, omnibusque 

habitantibus in ea. R.

Pro aërum temperie, et fœcunditate 

terrarum. R.

Libera nos, qui liberasti filios Israël. R.

(Qui eos liberasti) In manu forti, et 

brachio excelso. R.

Exurge, Domine, adjuva nos, et libera 

nos propter nomen tuum.

Kyrie eleison. 

Kyrie eleison.

Kyrie eleison.

O Signore, Dio onnipotente dei nostri 

padri. R.

Guarda a noi dal cielo, e dal tuo santo 

trono. R.

Per la tua santa Chiesa cattolica, perché 

ti degni di conservarla. R.

Per il nostro Papa N., e per il nostro 

Arcivescovo N., e per il loro clero. R.

Per tutto l’episcopato, il clero ed il 

popolo  . R. 

Per coloro che ci governano. R.

Per la nostra città e per tutti i suoi 

abitanti. R.

Per la clemenza dell’aria e la fecondità 

dei campi. R.

Liberaci, tu che liberasti i figli d’Israele. R.

(Tu, che li liberasti) Con mano forte e 

braccio sicuro. R.

Sorgi, o Signore, aiutaci, e liberaci per il 

tuo nome.

Signore pietà.

Signore pietà.

Signore pietà.


